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RELAZIONI 

VERONA E I RAPPORTI ECONOMICI E CULTURALI NEI SECOLI  

CON L’ITALIA, L’EUROPA E IL VICINO ORIENTE 

Domenica 7 aprile 2024 
 

      

Verona. Area del Ghetto ebraico. Foto LB 

 

Relazioni: viaggi, incontri, scambi, convivenze e divisioni, diffidenze e amicizie. Sempre attenta alle dinamiche 

culturali delle diverse comunità, l’associazione Viaggiare i Balcani propone una visita speciale di Verona 

nell’ambito del progetto “Viaggiare l’Italia”.  

Parliamo così di pellegrini e viaggiatori; di studenti, immigrati e religioni; di commerci e vita sul fiume, così 
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come di mercanti dal nord Europa e da varie parti d’Italia; di Marco Polo e Cangrande della Scala... 

L’obiettivo è portare in superficie e valorizzare una fitta rete di legami con il mondo esterno che da secoli 

caratterizzano la città: rapporti politici, economici e culturali; immigrazioni e vita quotidiana di gruppi 

provenienti da altri luoghi. Interi capitoli della storia d’Europa sono racchiusi nelle vicende di questo centro 

che guarda in più direzioni, forte della sua posizione geografica favorevole: verso il Brennero e il mondo di 

lingua tedesca; verso Venezia e l’Adriatico; e ancora verso realtà più vicine e più lontane sia nello spazio che 

nei costumi. Così, nel corso dei secoli gli abitanti che si sono susseguiti hanno portato nuove idee, nuove 

merci, nuovi credi e culture e spesso anche guerre e razzie. 

Se l’ansa del fiume Adige, confine e difesa naturale, ha permesso di mantenere un impianto urbanistico 

semplice e limitato, lo sviluppo della città sulla riva sinistra permette riflessioni che spaziano dalla nuova 

urbanizzazione al commercio fluviale, dai rapporti tra cittadini e stranieri alla vocazione militare. 

 

PROGRAMMA 
 
La nostra giornata inizia alle 9.30 nella zona di Veronetta, che come porta di accesso per chi proveniva da Est 
ha sviluppato nel tempo una forte capacità di accoglienza di persone e di assimilazione di idee, per 
proseguire poi nel cuore antico di Verona. Due nomi simili ma con significati diversi - Verona e Veronetta - 
entrambi pregni di significati. 
 
Nel passato la città è stata chiamata “piccola Roma” per le sue opere architettoniche del periodo romano e 
“Verona minor Jerusalem”. Per chi tornava dai pellegrinaggi in Terra Santa o per chi non aveva le possibilità 
per un viaggio così lungo e impegnativo, era stato creato un percorso extraurbano che richiamava le tappe del 
pellegrinaggio a Gerusalemme. Verona era però anche luogo di passaggio di pellegrini che trovavano ospizi 
gratuiti e persone disponibili ad accoglierli e curarli. Veronetta conserva memoria di questi viaggiatori. 
Al tempo della dominazione della Serenissima e degli Asburgo, Veronetta è stata fortificata con mura e 
bastioni oggi tutelati dall’Unesco e oggi si presenta come zona universitaria e multietnica. Una passeggiata in 
questa zona poco turistica ci offre un caleidoscopio di suoni, odori e profumi, colori e immagini. 
Proseguendo verso il Colle di San Pietro, incontriamo la figura di Teodorico il Grande, nato in Pannonia, 
educato alla corte di Costantinopoli, che ha scelto Verona come luogo del cuore, tanto da farne la sua 
seconda capitale dopo Ravenna. Sul colle si trovava il palazzo del re e prima ancora il nucleo abitativo 
originario di Verona, poi spazio per il teatro e per culti, anche orientali. 
 
Entrati nel centro storico, tra le vie e le piazze più conosciute e soprattutto nei vicoli si snoda la narrazione di 
secoli di eventi locali e internazionali che hanno avuto influenza anche su Verona. L’Adige era navigabile dal 
Trentino alla foce e consentiva di trasportare fino ai mercati veneziani i prodotti locali, tanto quanto di 
importare prodotti dall’Oriente - spezie e sete in particolare.  
Nei quasi 400 anni di dominazione veneziana, i Veronesi hanno assimilato stili artistici che si ammirano sulle 
facciate di tanti edifici e nelle opere d’arte di chiese e musei. Gli eventi militari che hanno visto opposti 
Veneziani e Turchi hanno dato avvio alla creazione di decori, cappelle e facciate per celebrare l’impresa, come 
nel caso della Battaglia di Lepanto.  
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Inoltrandoci nel cuore della città, le Arche Scaligere e la piazza Dante ci ricordano la magnificenza del periodo 
di governo della famiglia Scala. Lo stile gotico delle tombe, alcuni dettagli delle decorazioni, il nome del 
celebre Cangrande sono segno della cultura dell’epoca e degli scambi con l’Oriente veicolati dai commerci e 
dai racconti dei viaggiatori, non ultimo Marco Polo. Il mercato di piazza Erbe - ricco di prodotti locali e di 
importazione e con molte botteghe di speziali era frequentato da mercanti di tanti Paesi e si connotava sia 
per gli scambi commerciali che per quelli linguistici. E’ l’Arena a chiudere il cerchio del nostro itinerario e della 
nostra riflessione sulle relazioni tra Verona e il Mondo: i suoi molteplici ruoli (giochi di gladiatori, esecuzioni 
capitali, mercati, musica, sport, opera) e le sue numerose storie del passato e del presente connettono Verona 
ad una realtà molto più ampia dei suoi confini urbani, la proiettano sulla scala mondiale e rinnovano di 
continuo il suo scambio con l’esterno. Il termine del nostro itinerario di visita è previsto intorno alle 17.30. 
 

NOTA: Il programma può essere soggetto a variazioni, sia prima che durante il viaggio, per ragioni 

sanitarie, in base alle condizioni climatiche, alle regole e alle indicazioni di qualunque genere imposte dalle 

autorità, alle condizioni della circolazione stradale e dei mezzi di trasporto utilizzati, alle regole di accesso 

imposte dai siti di visita, alle festività, alle esigenze dei viaggiatori e delle strutture che ospitano il gruppo 

di viaggiatori e per sopravvenuta indisponibilità di uno o più guide e partner. 
 

ATTENZIONE! E’ possibile giungere al punto di partenza del percorso con la propria automobile 

o con i mezzi pubblici. AGLI ADERENTI VERRANNO FORNITE TUTTE LE INFORMAZIONI UTILI 

PER SERVIRSI DI TRENO E AUTOBUS 

 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

 

Minimo 20 partecipanti: € 39,00 
 

Minimo 15 partecipanti: € 49,00 
 

Minimo 10 partecipanti: € 59,00 
 

Iscrizione annuale all'Associazione Viaggiare i Balcani da saldare sul posto: € 10,00 

 

 

La quota di partecipazione COMPRENDE:  

 

. Visita guidata in città 

. Presenza di un mediatore culturale, membro dell'associazione Viaggiare i Balcani  

. Assicurazione medico-annullamento 

 

La quota di partecipazione NON COMPRENDE: Titoli di viaggio sui mezzi pubblici # Pranzo # Extra 

personali # Tutto quanto non specificato ne “La quota di partecipazione comprende”.  
 

 

DOCUMENTI DI VIAGGIO NECESSARI 
 

Carta d'identità in corso di validità 

 
 

INFORMAZIONI ED ADESIONI 
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Per informazioni ed iscrizioni presso l'AGENZIA VIAGGI ETLI 

Sig. DANIELE BILOTTA – Responsabile tecnico e organizzativo 

daniele@etlitn.it - 0464-43.15.07 (ore 9.00-15.00) 

indicando in oggetto “Memorie Attive. Verona ebraica” 

 

Per informazioni è possibile contattare 

Sig. LEONARDO BARATTIN – Responsabile del programma 

leonardo.barattin@viaggiareibalcani.net - 328.19.39.823 

 

Iscrizioni sino ad esaurimento posti. Saldo da versare all’atto dell’iscrizione. Se il numero 

minimo non verrà raggiunto 20 giorni prima della partenza l’evento verrà annullato e 

l’acconto versato interamente restituito. 

 

ORGANIZZAZIONE TECNICA 

Agenzia Viaggi ETLI-TN, Soc. Coop Rovereto – Corso Rosmini, 82/A 38068 Rovereto (Tn)  

N. Reg. A157038 - Compagnia assicurativa: UNIPOL / Num. polizza: 1949 65 50623055 
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